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	SITUAZIONE DI APPRENDIMENTO IN INGRESSO
	CONOSCENZE/COMPETENZE/ CAPACITA’

	
	Sanno calcolare quasi sempre con correttezza, sanno generalmente risolvere problemi, conoscono le proprietà delle figure geometriche. Osservano i fatti e i fenomeni con discreta attenzione e si esprimono in modo chiaro ed in genere corretto. Lavorano in modo ordinato ed autonomo, sono ben socializzate.

	
	Incontrano qualche incertezza nell’eseguire i calcoli; sanno parzialmente risolvere problemi e conoscono sufficientemente le proprietà delle figure geometriche. Osservano i fatti e i fenomeni con una certa attenzione e si esprimono in genere in modo chiaro e corretto. Lavorano in modo sufficientemente ordinato e con una certa autonomia. Sono normalmente socializzati.

	
	Incontrano qualche difficoltà nell’eseguire i calcoli; sanno parzialmente risolvere problemi e conoscono solo alcune proprietà delle figure geometriche. Osservano fatti e fenomeni in modo globale e si esprimono in modo non sempre appropriato e corretto. Lavorano in modo sufficientemente ordinato e con una certa autonomia. Sono abbastanza socializzati. Vanno stimolati all’attenzione e all’impegno e, in alcuni casi, al rispetto delle regole.

	
	In generale incontrano difficoltà nell’eseguire i calcoli; non sanno risolvere problemi e conoscono solo alcune proprietà delle figure geometriche. Osservano in modo superficiale e poco attento fatti e fenomeni, si esprimono in modo improprio ed impacciato, lavorano in modo poco ordinato ed autonomo. Sono abbastanza socializzati. Vanno stimolati all’attenzione e all’impegno e, in alcuni casi, al rispetto delle regole.

	
	Non sanno eseguire in genere calcoli anche semplici, non sono in grado di risolvere problemi, non conoscono le proprietà delle figure geometriche. Vanno guidati nell’osservazione di fatti e fenomeni e si esprimono in modo improprio ed in genere scorretto, lavorano in modo disordinato e non autonomo. Sono abbastanza socializzati.Vanno stimolati all’attenzione e all’impegno e, in alcuni casi, al rispetto delle regole. 


ARTICOLAZIONE DELL’APPRENDIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE

( CLASSE 2^ )

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO


	OBIETTIVI FORMATIVI
	COMPETENZE ATTESE PER IL PECUP
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	
	
	

	Il numero

· Numeri interi relativi

-Approfondimento e ampliamento del concetto di numero; i numeri razionali:

· La frazione come operatore e come quoziente.

· Scrittura decimale dei numeri razionali

· Confronto tra numeri razionali relativi

-  I numeri irrazionali

· Significato della radice quadrata e dell’estrazione di radice

· La radice quadrata come operazione inversa dell’elevamento al quadrato

· Radice quadrata di un prodotto e di un quoziente
	- Riconoscere frazioni equivalenti, confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica
-  Risolvere problemi con le frazioni e semplificare espressioni

-  Eseguire operazioni con i numeri razionali in forma decimale.

-  Eseguire calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi( calcolo mentale, carta e penna, calcolatrici)

-  Eseguire semplici addizioni e sottrazioni tra numeri relativi.

-  Rappresentare numeri naturali, interi e razionali relativi sulla retta numerica

-  Eseguire semplici operazioni ed espressioni con i radicali.

-  Usare in modo ragionato la calcolatrice

-  Esplorare situazioni rappresentabili tramite rapporti e proporzioni e utilizzare correttamente tali rapporti e proporzioni per risolvere problemi.
	1.1 Saper valutare ed autovalutarsi

1.2 Conoscere il proprio corpo anche dal punto di vista anatomico e fisiologico
1.3 Saper essere disponibili al cambiamento delle proprie abitudini e dei propri comportamenti per costruire un’immagine migliore di sé
1.4 Saper scegliere tra due o più proposte
1.5 Saper ricavare dal proprio operato indicazioni per l’attività successiva
1.6 Saper riflettere e documentare ciò che si sta realizzando
2.1 Accettare le norme che permettono lo svolgimento delle attività scolastiche

2.2 Avere rispetto delle cose comuni e dell’ambiente scolastico

2.3 Mostrarsi disponibili all’ascolto delle idee altrui e prenderle in considerazione

2.4 Accettare il confronto, la diversità di opinioni e dei modi di operare

2.5 Saper aiutare il compagno in caso di bisogno
	1. Favorire la conoscenza di sé e delle proprie capacità

2. Favorire le relazioni con gli altri


	U.A.1  : Gli insiemi Q+ ed R+

U.A.2  : I numeri interi relativi

U.A.3  : La proporzionalità

U.A.4  : La statistica e la probabilità

U.A.5  : Equivalenza ed aree

U.A.6  : Il Teorema di Pitagora

U.A.7  : La geometria nel piano cartesiano

U.A.8  : Le trasformazioni non isometriche


	Geometria

-  Approfondimento dell’analisi delle figure piane già studiate.

-  Poligoni regolari, cerchio e circonferenza.

-  Le trasformazioni geometriche: il concetto di “uguale rispetto a “ e di invariante.

-  Nozione intuitiva di trasformazione geometrica

-  Le isometrie: traslazioni, rotazioni, simmetrie.

-  Analisi in contesti concreti di trasformazioni non isometriche

-  Rapporti tra grandezze geometriche.

-  Concetto di contorno e di superficie

-  Calcolo di perimetri ed aree di alcune figure piane.

-  La similitudine

-  Teoremi di Pitagora e di Euclide

-  Introduzione al concetto di sistema di riferimento: le coordinate cartesiane, il piano cartesiano


	-  Classificare figuree piane in base a diversi tipi di proprietà

-  Esplorare figure per riconoscere invarianti rispetto a trasformazioni geometriche assegnate.

-  Riconoscere trasformazioni isometriche di figure date.

-  Individuare, tramite modelli materiali, gli elementi caratterizzanti le isometrie.

-  Costruire figure isometriche secondo richiesta.

-  Utilizzare le trasformazioni per osservare, classificare ed argomentare proprietà delle figure

-  Riconoscere grandezze proporzionali in vari contesti; riprodurre in scala.

-  Calcolare aree e perimetri di figure piane relative a contesti concreti e anche come parti di solidi.

-  Riconoscere figure simili in vari contesti.

-  Identificare gli invarianti di una similitudine.

-  Costruire figure simili dato il rapporto di similitudine.

-  Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure
	3.1 Acquisire consapevolezza delle unità di apprendimento affrontate

3.2 Saper utilizzare il linguaggio specifico ( verbale, simbolico, grafico, etc..)

3.3 Saper individuare proprietà, analogie e differenze, relazioni.

3.4 Saper applicare proprietà, formule, procedimenti, leggi

3.5 Saper eseguire calcoli numerici

3.6 Saper utilizzare strumenti e procedimenti di misura

3.7 Saper osservare fatti e fenomeni anche con l’uso di strumenti

3.8 Riconoscere  situazioni problematiche, individuando i dati da cui partire e l’obiettivo da conseguire

3.9 Saper schematizzare, anche in modi diversi, una situazione problematica ed individuarne i procedimenti risolutivi

4.1 Conoscere il proprio corpo e l’importanza di una corretta alimentazione

4.2 Conoscere i rischi connessi a comportamenti disordinati           ( uso/abuso di alcol, fumo, droghe )

4.3 Prendere consapevolezza delle problematiche ambientali per sviluppare atteggiamenti di curiosità e rispetto nei confronti della natura .
	3. Favorire il pensiero razionale

4. Favorire lo sviluppo qualitativo della convivenza civile
	

	Dati e previsioni

-  Fasi di un’indagine statistica.

-  Concetto di campione di una popolazione.

-  Esempi di campione rappresentativo e non rappresentativo

-  Probabilità di un evento:

    valutazione di probabilità in casi 

    semplici

Aspetti storici connessi alla matematica
	-  Rappresentare sul piano cartesiano alcune relazioni direttamente ed inversamente proporzionali

-  Identificare un problema affrontabile con un’indagine statistica, individuare la popolazione e le unità statistiche ad esso relative, formulare un questionario, raccogliere dati, organizzare gli stessi in tabelle di frequenze

-  Rappresentare graficamente e analizzare gli indici adeguati alle caratteristiche ( la moda, la mediana e la media aritmetica )

-  Riconoscere eventi complementari e venti incompatibili.

-  Prevedere in semplici contesti i possibili risultati di un esperimento e le loro probabilità


	
	
	


UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.1

Gli insiemi Q+ ed R+

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di         apprendimento

 Conoscenze         Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e 

strumenti
	Verifica
	Valutazione

	1.1 I numeri razionali

· La frazione come numero razionale
· Le operazioni con i numeri razionali
· Le espressioni con i numeri razionali
· I numeri decimali
· Frazioni e problemi
Tempo previsto :   8 h


	· Concetto di frazione come operatore

· Riconoscere frazioni equivalenti

· Le applicazioni del concetto di equivalenza
	· Conoscere il concetto di frazione come numero razionale

· Conoscere le operazioni con i numeri razionali e gli algoritmi di calcolo

· Conoscere i numeri decimali
	*  Saper scrivere e rappresentare i numeri razionali

*  Saper eseguire le quattro operazioni e la potenza con i numeri razionali

**   Individuare analogie e differenze nell’insieme N e Q+

**  Risolvere espressioni con i numeri razionali

**  Saper eseguire calcoli con i numeri decimali

*  Saper trasformare i numeri decimali in frazioni decimali e viceversa

**  Saper operare con i numeri decimali

**  Saper risolvere problemi con le frazioni

**  Saper recepire le informazioni di un testo scritto e saperle comunicare in modo chiaro e con linguaggio specifico


	Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.

La classe sarà stimolata ad affrontare problemi tratti da situazioni reali e a lavorare partendo, ove possibile, da esperienze concrete.

Si curerà costantemente la correttezza dei passaggi logici e formali.

Si educherà la scolaresca a :

-  porsi problemi

-  analizzare situazioni

-  criticare i risultati

-  comunicare le conclusioni

storicizzare.
	· Lezione frontale

         come pre-    

         informativa e/o  

         riepilogativa

· Problematizzazione degli argomenti

· Prendere appunti funzionali all’apprendimento

· Domande-stimolo

· Discussione guidata

· Produzione di schemi di sintesi

· Tabelle


	· Libro di testo 

· Schede del tipo vero/falso o a scelta multipla

· Esercizi di applicazione individuali e in gruppo

· Esercizi di recupero

· Pratica dell’autocorrezione

· Individuazione di procedimenti operativi da applicare per risolvere situazioni problematiche
	· Iniziale
· ( prova d’ingresso )

· In itinere(controllo del lavoro svolto in classe e a casa, esposizioni orali, interventi, letture di mappe concettuali, questionari e quaderni operativi)

· Sommativi(interrogazioni alla lavagna , verifiche orali e verifiche scritte)

Nelle verifiche scritte, che si effettueranno alla fine di ogni fase dell’unità di apprendimento si presenteranno agli allievi:

· Quesiti a scelta multipla

· Quesiti vero/falso

· Frasi di completamento

· Corrispondenza tra termini e definizioni

· Problemi

· Esercizi applicativi etc..
	· Iniziale: sarà riferita all’analisi, in entrata, del possesso delle strumentalità di base, dei comportamenti, delle potenzialità di apprendimento degli alunni al fine di poter programmare gli opportuni interventi didattici ( analisi della situazione di partenza )
· Formativa : risponderà all’esigenza di fornire un’informazione continua e analitica circa il modo in cui ciascun alunno procede nell’itinerario di apprendimento, al fine di attivare eventuali interventi di recupero/potenziamento( osservazioni sistematiche, valutazione intermedia)
· Sommativa : risponderà all’esigenza di valorizzare gli

	1.2 L’insieme Q+

· Frazioni e numeri decimali

· Frazioni generatrici

· Operazioni con i numeri periodici

Tempo previsto: 8h


1.3 Dall’insiemeQ+ all’insieme R+

-  La radice quadrata

· L’algoritmo per   

         l’estrazione della  

         radice quadrata

· Uso ragionato delle 

         tavole numeriche

Tempo previsto : 6h
	· Conoscere il concetto di frazione come numero razionale

· Conoscere gli algoritmi di calcolo in N e in Q+

· Conoscere i  

         procedimenti del  

         calcolo in N  e in  

         Q+
	* Conoscere i diversi numeri decimali che formano l’insieme Q+

*  Conoscere il concetto di frazione generatrice

** Conoscere il linguaggio specifico

*  Conoscere il concetto di numero  irrazionale

** Conoscere l’insieme I+ e R+

*  Conoscere il concetto di radice quadrata

*  Conoscere il procedimento di estrazione di radice quadrata

*  Conoscere le proprietà di questa operazione

**  Conoscere termini e simboli
	* Riconoscere un numero decimale limitato e illimitato

*  Riconoscere un numero periodico semplice e periodico misto

**  Saper trasformare una frazione in numero decimale limitato o periodico e viceversa

** Saper operare con i numeri periodici

** Saper operare confronti

**  Saper applicare proprietà e procedimenti 

** Saper utilizzare il linguaggio specifico inerente ai contenuti esposti

*  Saper calcolare la radice quadrata di un numero naturale

*  Saper calcolare radici quadrate esatte ed approssimate

**  Saper calcolare la radice quadrata di un numero razionale

** Saper applicare proprietà e procedimenti

**  Saper utilizzare il linguaggio specifico inerente ai contenuti esposti
	
	
	
	
	      Atteggiamenti     

      positivi degli  

     alunni e le loro 

     abilità di utilizzare 

      le conoscenze, le 

      competenze e le 

      capacità che 

      avranno acquisito 

      alla fine del loro 

       itinerario di 

       apprendimento

La valutazione delle verifiche scritte terrà conto dei seguenti obiettivi formativi specifici :
1. conoscenza delle unità di apprendimento

2. saper individuare e applicare proprietà, formule e procedimenti

3. saper risolvere situazioni problematiche

4. saper utilizzare il linguaggio specifico

I  criteri di valutazione

dei colloqui orali e delle prove scritte terranno conto dei seguenti parametri:
Ottimo : pieno raggiungimento degli obiettivi.. Piena padronanza dei contenuti e capacità di trasferirli in contesti diversi

Distinto : complessivo raggiungimento degli obiettivi. Padronanza dei contenuti e dei concetti. Positivi


	
	
	
	
	
	
	
	
	progressi nel comunicare, conoscere, operare e correlare..

Buono : raggiungimento degli obiettivi essenziali. La padronanza dei contenuti e dei concetti è tale da permettere la piena effettuazione del percorso programmato. Progressi nel comunicare, conoscere, operare e correlare.

Sufficiente :gli obiettivi essenziali del percorso previsto sono stati raggiunti in situazioni semplici. Alcuni progressi comunicare, conoscere, operare e correlare.

Non sufficiente : mancato raggiungimento degli obiettivi minimi programmati. Nessun progresso nel comunicare, conoscere, operare e correlare.


n.b.       *   =  sapere di base

          * *   =  ampliamento del sapere

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.2
I numeri interi relativi

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

    Conoscenze         Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	2.1 I numeri interi relativi
· I numeri con il segno

· L’insieme Z

· Rappresentazione grafica dell’insieme Z

· Confronto di numeri relativi

· Le quattro operazioni in Z

· Le espressioni con i numeri interi relativi

Tempo previsto : 8h
	· Conoscere i concetti riguardanti l’insieme N

· Saper operare in N
	· Conoscere il concetto di numero relativo

· Conoscere l’utilizzo del numero relativo nella vita pratica

· Conoscere le quattro operazioni con i numeri relativi 

· Conoscere la simbologia e la terminologia dei numeri interi relativi
	· Saper rappresentare sulla retta orientata i numeri relativi

· Saper operare confronti tra numeri relativi

· Saper operare con i numeri interi relativi

· Saper risolvere espressioni con numeri interi relativi
	La classe sarà stimolata ad affrontare problemi tratti da situazioni reali.

Si curerà la correttezza dei passaggi logici e formali
	· Problematizzazione degli argomenti

· Uso di tabelle a doppia entrata

· Lavori individuali e/o di gruppo

· Domande -stimolo
	· Individuazione di procedimenti operativi da applicare per risolvere situazioni problematiche

· Esercizi applicativi

· Rappresentazioni grafiche

· Esercizi di recupero e/o potenziamento
	· In itinere

· Sommativa
	· Formativa 

· Sommativa


n.b.  *    =  sapere di base

        **  =  ampliamento del sapere

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.3
La proporzionalità 

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

  Conoscenze            Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	3.1 Rapporti e proporzioni

· Quantità in rapporto
· Grandezze in rapporto
· Riduzioni ed ingrandimenti in scala
· Percentuali
· Rapporti uguali
· Proprietà delle proporzioni
· Risoluzione di una proporzione
Tempo previsto : 8h

3.2 Proporzionalità diretta e inversa

· Costanti, variabili e funzioni

· Rappresentazione grafica di funzioni

· Grandezze proporzionali

· Funzioni di proporzionalità

Tempo previsto : 6h

3.3 Applicazioni della proporzionalità

· Problemi del tre

        semplice

· Problemi di ripartizione semplice 

· Problemi di economia 

· Cenni di matematica finanziaria

Tempo previsto : 6h


	· Conoscere i concetti riguardanti l’insieme N e Q+

· Saper eseguire calcoli in N e Q+

· Conoscere il concetto di rapporto

· Conoscere il concetto di proporzione

· Conoscere il concetto di rapporto

· Conoscere il concetto di proporzione 

· Saper risolvere una proporzione
	*  Conoscere il concetto di rapporto numerico e di rapporto fra grandezze

*  Conoscere il concetto di scala di riduzione e di ingrandimento

*  Conoscere le applicazioni di tali concetti nella realtà

*  Conoscere il significato di percentuale e la sua rappresentazione grafica

*  Conoscere il concetto di proporzione 

**  Conoscere le proprietà delle proporzioni

** Conoscere i simboli e l’uso della terminologia specifica

*  Conoscere i concetti di grandezza costante e di grandezza variabile

**  Conoscere il concetto di funzione

*  Conoscere una funzione matematica e una funzione empirica

*  Conoscere il concetto di grandezza direttamente ed inversamente proporzionale

**  Conoscere le funzioni di proporzionalità diretta ed inversa 

**  Conoscere il linguaggio inerente ai contenuti esposti

*  Conoscere le diverse situazioni in cui si può applicare il concetto di rapporto e proporzione per risolvere situazioni problematiche
	*  Saper scrivere il rapporto diretto ed inverso tra due numeri

**  Saper scrivere e riconoscere il rapporto tra due grandezze omogenee e non.

**  Saper individuare grandezze commensurabili e incommensurabili

*  Saper ridurre ed ingrandire in scala

*  Saper calcolare percentuali

**  Saper rappresentare graficamente le percentuali

*  Saper individuare e scrivere proporzioni

**  Saper applicare le proprietà delle proporzioni

**Saper risolvere proporzioni

**  Saper utilizzare il linguaggio inerente ai contenuti esposti

*  Saper riconoscere una funzione

*  Saper distinguere una funzione matematica da una funzione empirica

*  Saper riconoscere grandezze direttamente proporzionali

**  Saper scrivere e rappresentare grandezze direttamente proporzionali

*  Saper riconoscere grandezze inversamente proporzionali

**  Saper scrivere e rappresentare grandezze inversamente proporzionali

**  Saper utilizzare il linguaggio specifico

*  Saper applicare le proporzioni nella traduzione di frasi e nella risoluzione di problemi

**  Saper applicare i concetti di matematica finanziaria per risolvere problemi pratici

**  Saper utilizzare il linguaggio verbale e grafico inerente ai contenuti esposti
	La classe sarà stimolata partendo da esperienze concrete .

Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo

Si curerà la correttezza dei passaggi logici e formali

Si curerà la traduzione del testo di un problema in termini matematici
	Problematizzazione degli argomenti
	· Utilizzo di strumenti vari ( spago, carta, goniometro , squadrette etc)

· Vari tipi di carte geografiche

· Esercitazioni pratiche

· Ingrandimenti e riduzioni di oggetti

· Esercizi applicativi individuali e/o di gruppo

· Utilizzo di carta millimetrata 

· Rappresentazione grafica di funzioni empiriche e matematiche
	· In itinere

· Sommativa


	· Formativa

· Sommativa




n.b    *    = sapere di base

         **  = ampliamento del sapere

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.4
La statistica e la probabilità
	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

    Conoscenze           Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica 
	Valutazione

	4.1 Indagini e statistica

· La statistica
· Fenomeni e popolazione
· Il rilevamento dati
· Dati e frequenza
Tempo previsto : 6h

4.2 Elaborazioni statistiche

· Dati e frequenze
· Elaborazione dati qualitativi
· Elaborazione dati quantitativi
· Un’indagine statistica
Tempo previsto : 8h
	· Conoscere il concetto di rapporto e proporzione 

· Conoscere come si calcolano le percentuali

· Saper rappresentare graficamente percentuali
· Conoscere i concetti di rapporto e proporzione

· Conoscere i concetti di fenomeno collettivo, popolazione e variabile statistica


	*  Conoscere il concetto di fenomeno collettivo, popolazione e variabile statistica

**  Conoscere le varie fasi di un’indagine statistica

**  Conoscere i concetti di dato statistico e frequenza

**  Conoscere la terminologia specifica relativa ai contenuti esposti

*  Conoscere il concetto di frequenza percentuale

*  Conoscere i concetti di moda, mediana e media aritmetica

**  Conoscere il linguaggio specifico inerente ai contenuti esposti
	*  Saper riconoscere i problemi affrontabili con indagini statistiche

**  Saper individuare il fenomeno,la popolazione interessata e le unità statistiche ad essa relative

**  Saper individuare la soluzione più consona per un migliore rilevamento dei dati( campionamento, interviste, questionari)

**  Saper rappresentare ed elaborare i dati

**  Saper calcolare la frequenza assoluta e relativa

**  saper utilizzare il linguaggio grafico e simbolico

*  Saper organizzare dati in tabelle

**  Saper calcolare frequenze assolute , relative e percentuali

**  Saper rappresentare dati e frequenze

*  Saper individuare la moda di un’indagine

**  Saper calcolare la mediana e la media

**  Saper effettuare un’indagine su un fenomeno a variabile qualitativa e quantitativa

**  Saper utilizzare il linguaggio grafico anche con l’ausilio del computer
	La classe sarà stimolata partendo da esperienze concrete .

Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo


	· Problematizzazione degli argomenti

· Strategie varie e diversificate
	· Interviste

· Questionari

· Compilazione di tabelle
	· In itinere

· Sommativa


	· Formativa 

· Sommativa



	4.3 Il calcolo della probabilità

· Eventi casuali e probabilità
· La legge empirica del caso
· Eventi compatibili,  incom patibili e complementari
	· Conoscere i concetti di rapporto e proporzione

· Conoscere il concetto di percentuale
	*  Conoscere i concetti di evento casuale e probabilità matematica

*  Conoscere la legge empirica del caso

*  Conoscere i concetti di eventi incompatibili, compatibili e complementari

**  Conoscere la probabilità composta

**  Conoscere il linguaggio specifico inerente ai contenuti esposti
	*  Saper riconoscere un evento casuale

**  Saper calcolare la probabilità di un evento casuale

*  Riconoscere eventi compatibili e incompatibili

*  Saper riconoscere eventi complementari **  Saper applicare le leggi e le regole che riguardano il calcolo della probabilità

**  Saper utilizzare il linguaggio inerente ai contenuti esposti
	La classe sarà stimolata partendo da esperienze concrete .

Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo


	· Problematizzazione degli argomenti

· Strategie varie e diversificate
	· Compilazione di tabelle a doppia entrata 

· Grafi ad albero
	· In itinere

· Sommativa


	· Formativa 

· Sommativa




n.b.    *    =  sapere di base

          **  =  ampliamento del sapere

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.5

Equivalenza ed aree

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

 Conoscenze             Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	6.1 Circonferenza e cerchio

· Circonferenza, cerchio e loro parti

· Posizioni reciproche

Tempo previsto : 6h

6.2 Il calcolo delle aree

· Equivalenza di figure piane

· Calcolo di aree 

· Isoperimetria ed equiestensione

Tempo previsto : 8h
	· Conoscere gli enti fondamentali

· Conoscere i concetti di semiretta, segmento e angolo

· Conoscere i sistemi di misura decimali e non

· Conoscere il concetto di poligono, di triangolo e di quadrilatero

· Conoscere i sistemi di misura decimali
	*  Conoscere il concetto di cerchio, circonferenza e loro parti

*  Conoscere i concetti di poligono inscritto e circoscrittoa una circonferenza, di poligono regolare e loro proprietà

*  Conoscere i procedimenti e le formule di calcolo della misura di una circonferenza, dell’area del cerchio, di un settore circolare etc..

*  Conoscere i concetti di equiestensione ed equiscomposizione

*  Conoscere il concetto dinamico di area

*  Conoscere come si calcola l’area di una figura piana e le formule geometriche
	**  Saper applicare concetti e proprietà relative al cerchio, alla circonferenza ed ai poligoni inscritti e circoscritti ad una circonferenza.

**  Saper risolvere problemi con l’uso di tali concetti e proprietà

**  Saper utilizzare il linguaggio inerente ai contenuti esposti

*  Riconoscere nel piano figure equiestese ed equiscomponibili

*  Saper applicare formule sia dirette che inverse. 

**  Saper risolvere situazioni problematiche sul calcolo di aree di figure piane

**  Saper applicare le  proprietà delle figure piane

**  Saper utilizzare il linguaggio inerente ai contenuti esposti 
	Sarà privilegiato l’insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.                  La classe sarà stimolata a lavorare partendo da esperienze tratte da situazioni reali
	· Problematizzazione degli argomenti
	· Utilizzo di strumenti vari ( squadrette, compasso, goniometro, spago….)

· Utilizzo di tabelle e grafici
	· In itinere

· Sommativa


	· Formativa 

· Sommativa




n.b.    *    =  sapere di base

          **  =  ampliamento del sapere

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 6

Il Teorema di Pitagora

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

   Conoscenze           Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	     Valutazione

	6.1 Il Teorema di Pitagora

· Particolari terne numeriche

· Il Teorema di Pitagora

· Le terne pitagoriche

· Applicazioni del teorema di Pitagora

Tempo previsto : 8h 
	· Conoscere il concetto di equivalenza di figure piane e di equiscomponibilità

· Saper calcolare le aree
	*  Conoscere il significato di terna pitagorica

*  Conoscere il teorema di Pitagora 

*  Conoscere le formule applicative del teorema di Pitagora
	*  Riconoscere e scrivere una terna pitagorica

*  Saper applicare il teorema di Pitagora per calcolare i lati di un triangolo rettangolo

**  Saper applicare il teorema di Pitagora ai diversi poligoni

*  Saper applicare formule dirette ed inverse

**  Saper risolvere problemi con l’uso del teorema di Pitagora

**  Saper utilizzare il linguaggio inerente ai contenuti esposti
	Sarà privilegiato l’insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.                  La classe sarà stimolata a lavorare partendo da esperienze tratte da situazioni reali
	Problematizzazione degli argomenti
	· Utilizzo di strumenti vari ( squadrette,cartoncino spesso, carta colorata per la dimostrazione del teorema di Pitagora basato sull’equivalenza etc.)
	· In itinere

· Sommativa


	· Formativa 

· Sommativa




n.b.     *    =  sapere di base

           **  =  ampliamento del sapere

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 7

La geometria nel piano cartesiano

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

  Conoscenze            Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	7.1 Le coordinate cartesiane

· Coordinate e assi cartesiani

· Punto medio e distanza fra punti

· Figure nel piano cartesiano

· Isometrie nel piano cartesiano

Tempo previsto : 6h
	· Conoscere i concetti della geometria piana

· Conoscere i sistemi di misura delle lunghezze e delle superfici

· Conoscere i procedimenti inerenti il calcolo del perimetro e delle aree
	*  Conoscere il piano cartesiano e la rappresentazione di punti e di figure piane

*  Conoscere i procedimenti per calcolare il punto medio e la distanza fra punti

**  Conoscere la rappresentazione cartesiana delle traslazioni e delle simmetrie assiali
	*  Saper rappresentare un punto attraverso le sue coordinate e, viceversa, scrivere le coordinate cartesiane di un punto rappresentato in un piano cartesiano

**  Saper calcolare le coordinate del punto medio di un segmento

*  Saper calcolare la distanza tra due punti

**  Saper rappresentare una figura piana nel piano cartesiano e calcolarne perimetro e area

**  saper utilizzare il linguaggio specifico inerente ai contenuti esposti
	Sarà privilegiato l’insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.                  La classe sarà stimolata a lavorare partendo da esperienze tratte da situazioni reali

Si curerà costantemente la correttezza dei procedimenti operativi
	· Metodo attivo

· Problematizzazione degli argomenti
	· Utilizzo di strumenti vari da disegno ( squadrette, carta millimetrata, compasso…)per l’esecuzione dei lavori proposti
	· In itinere

· Sommativa


	· Formativa 

· Sommativa




n.b.    *    =  sapere di base

          **  = ampliamento del sapere

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 8

Le trasformazioni non isometriche

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

  Conoscenze            Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	8.1 Similitudine e omotetia

· Figure simili

· Criteri di similitudine nei triangoli

· I teoremi di Euclide

· L’omotetia

Tempo previsto : 8h
	· Conoscere i concetti della geometria piana

· Conoscere i concetti di trasformazione, varianti e invarianti
	*  Conoscere il concetto di trasformazione non isometrica

*  Conoscere i concetti di similitudine ed omotetia

**  Conoscere le caratteristiche e le proprietà delle figure simili

**  Conoscere i criteri di similitudine dei triangoli

**  Conoscere il primo e il secondo teorema di Euclide
	*  Riconoscere e disegnare figure simili e omotetiche

**  Saper individuare e applicare concetti, proprietà e caratteristiche delle figure simili e omotetiche

**  Saper applicare i teoremi di Euclide

**  Risolvere problemi sulla similitudine

**  Saper utilizzare il linguaggio inerente ai contenuti esposti
	Sarà privilegiato l’insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.                  La classe sarà stimolata a lavorare partendo da esperienze tratte da situazioni reali

Si curerà costantemente la correttezza dei procedimenti operativi
	· Metodo attivo

· Problematizzazione degli argomenti
	· Utilizzo di strumenti vari da disegno ( squadrette, carta millimetrata, compasso…)per l’esecuzione dei lavori proposti
	· In itinere

· Sommativi


	· Formativa 

· Sommativi




n.b.    *    =  sapere di base

          **  = ampliamento del sapere

ARTICOLAZIONE DELL’APPRENDIMENTO DI SCIENZE CHIMICHE,FISICHE E NATURALI

 (CLASSE 2^ )

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	COMPETENZE ATTESE PER IL PECUP
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	
	
	

	· Come si muovono i corpi: velocità e traiettoria, accelerazione

· Le forze in situazioni statiche e come causa di variazione del moto.

· Peso, massa e peso specifico

· Lavoro ed energia

· Il galleggiamento; il principio di Archimede

· Primo approccio alla chimica: acidi,basi e Sali nell’esperienza ordinaria come esempi di sostanze chimiche

· Caratteristiche dei suoli:loro origine e relazione con le sostanze chimiche presenti in essi. Cenni ai concimi.

· Cellule ed organismi unicellulari e pluricellulari.

· Piante vascolari: ciclo vitale

· Animali vertebrati ed invertebrati

· Sistemi ed apparati del corpo umano: apparato motorio,sistema circolatorio, apparato respiratorio

· Ecosistema terra: l’ambiente terrestre e marino.

· Ecosistemi locali; fattori e condizioni del loro equilibrio

· Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare
	· Rappresentare in diagrammi spazio/tempo diversi tipi di movimento; interpretare i diagrammi.

· Fare forza e deformare;osservare gli effetti del peso;trovare situazioni di equilibri.

· Misurare forze(dinamometro, bilancia)

· Stimare il peso specifico di diversi materiali d’uso comune.

· Dare esempi tratti dall’esperienza quotidiana in cui si riconosce la differenza tra temperatura e calore.

· Eseguire semplici reazioni chimiche(p.es. acidi e basi con alcuni metalli, carbonato di calcio, saponi, dentifrici..) e descriverle ordinatamente.

· Illustrare praticamente l’importanza delle proporzioni tra sostanze chimiche che prendono parte ad una reazione( p.es usando indicatori).

· Effettuare semplici esperimenti di caratterizzazione di terreni diversi

· Riconoscere le piante più comuni in base a semi, radici, foglie, fiori e frutti.

· Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività                ( nutrimento, movimento, respirazione).

· Raccogliere dati sulla frequenza cardiaca e su quella respiratoria.

· Individuare, spiegare e riproporre con semplici modelli che cosa accade nel movimento del corpo umano.

· Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti.

· Raccogliere informazioni sulle catene alimentari in ambienti noti.

· Collegare caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali
	1.1 saper valutare ed autovalutarsi

1.2 conoscere il proprio corpo anche dal punto di vista anatomico e fisiologico

1.3 saper essere disponibili al cambiamento delle proprie abitudini e dei propri comportamenti per costruire un’immagine migliore di sé

1.4 saper scegliere tra due o più proposte 

1.5 saper ricavare dal proprio operato indicazioni per l’attività successiva

1.6 saper riflettere e documentare ciò che si sta realizzando

2.1 accettare le norme che permettono lo svolgimento delle attività scolastiche

2.2 avere rispetto delle cose comuni e dell’ambiente scolastico

2.3 mostrarsi disponibili all’ascolto delle idee altrui e prenderle in considerazione

2.4 accettare il confronto, la diversità di opinioni e dei modi di operare

2.5 saper aiutare il compagno in caso di bisogno.

3.1 acquisire consapevolezza delle unità di apprendimento affrontate

3.2 saper utilizzare il linguaggio specifico ( verbale, simbolico, grafico..)

3.3 saper individuare proprietà analogie, differenze e relazioni

3.4 saper applicare proprietà, formule, procedimenti, leggi

3.5 saper eseguire calcoli numerici

3.6 saper utilizzare strumenti e procedimenti di misura

3.7 saper osservare fatti e fenomeni anche con l’uso di strumenti

3.8 riconoscere situazioni problematiche individuando i dati da cui partire e l’obiettivo da conseguire

3.9 saper schematizzare anche in modi diversi una situazione problematica ed individuarne i procedimenti risolutivi.

4.1 conoscere il proprio corpo e l’importanza di una corretta alimentazione

4.2 conoscere i rischi connessi a comportamenti disordinati( uso/abuso di alcol, fumo, droghe )

4.3 prendere consapevolezza delle problematiche ambientali per sviluppare atteggiamenti di curiosità e rispetto nei confronti della natura
	1. Favorire la conoscenza di sé e delle proprie capacità
2. Favorire le relazioni con gli altri
3. Favorire il pensiero razionale

4.  Favorire lo sviluppo  

     qualitativo della 

           convivenza civile
	U.A.1  Le basi della chimica

   1.1  La chimica inorganica

   1.2  La chimica organica

U.A.2  Il movimento e 

            l’equilibrio, il suono e 

            la luce

2.1 Il moto

2.2 Le onde, i suoni e la luce

U.A.3  Dalla cellula 

            all’organismo

3.1 La cellula e le sue funzioni

3.2 La classificazione degli organismi viventi

U.A.4  Il corpo umano 

            sostegno e movimento

4.1 Le ossa e lo scheletro

4.2 I muscoli

U.A.5  L’apparato digerente 

            e la nutrizione 

   5.1  L’apparato digerente

U.A.6  Respirazione, 

            circolazione ed 

            escrezione.
6.1 La respirazione e l’apparato respiratorio

6.2 La circolazione e l’apparato circolatorio

6.3 L’apparato escretore

U.A.7  L’immunità

   7.1  Le difese immunitarie




UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.1

Le basi della chimica
	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

Conoscenze        Abilità
	Metodologia


	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	1.1 La  

      chimica  

      inorganica

-Miscugli e  

 soluzioni.

-Fenomeni 

 fisici e 

 chimici

-Elementi e 

 composti

-La struttura 

 dell’atomo

-I legami 

 chimici e il 

 concetto di 

 valenza

-Le reazioni  

 chimiche e 

 le leggi della 

 chimica

-I composti 

 chimici 

 dell’ossigeno
-Ossidazioni e 

 combustioni 

-Acidi, basi e 

 sali

-Misura 

 dell’acidità e 

della basicità 

di una

sostanza  con il 

pH

1.2 La 

     chimica  

     organica

- I composti 

  del carbonio 

  e la chimica 

  organica

- I carboidrati,  

  i lipidi e le 

  proteine

-Gli acidi       

  nucleici

Tempo previsto :

Ottobre/

prima decade di Novembre
	- Conoscere i   

   diversi stati  

   della materia,  

   i   

   cambiamenti 

   di stato

-  Conoscere la  

   differenza tra 

   elemento e 

   sostanza 

   composta
	- Conoscere la 

  principale 

  differenza tra:   

  miscuglio e 

  soluzione,  

  fenomeno 

  fisico e 

  chimico,

  acido, base e   

  sale 

· Conoscere la struttura dell’atomo, i legami chimi ci  e le principali leggi che regolano le reazioni chimiche

- Conoscere le    

  principali 

 caratteristiche 

 che distinguono i diversi composti organici


	- Saper distinguere:un elemento da un composto,una reazione chimica da una reazione fisica,una reazione esotermica da una endotermica, un acido da un sale e da una base utilizzando anche l’indicatore chimico

- Saper eseguire: reazioni chimiche e qualche esperimento per riconoscere le  sostanze organiche.

- Saper    

  utilizzare il 

  linguaggio   

 della chimica 
	Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.

La classe sarà stimolata ad affrontare situazioni problematiche tratte dalla realtà e a lavorare partendo, ove possibile, da esperienze concrete.

Si curerà costantemente la correttezza dei passaggi logici e formali.

Si educherà la scolaresca a:

· Porsi problemi

· Analizzare situazioni

· Criticare i risultati

· Comunicare le conclusioni

· Storicizzare 
	Lezione frontale come pre- informativa e/o riepilogativa

Problematizzazione degli argomenti

Prendere appunti funzionali all’apprendimento 

Domande-stimolo

Discussioni guidate

Produzione di schemi di sintesi

Tabelle 

Prove sperimentali

Osservazione diretta di oggetti, sostanze, fatti e fenomeni
	Libro di testo

Schede del tipo vero/falso, a scelta multipla, a risposta aperta

Relazioni

Strumenti scientifici  o di facile reperibilità

Mappe concettuali
	- In itinere

( controllo del lavoro svolto in classe e/o a casa, esposizioni orali, interventi, letture di mappe concettuali o documenti, questionari e quaderni operativi)

- Sommativa

( interrogazio

ni   

orali,verifiche 

scritte )

Nelle verifiche scritte, che si effettueranno alla fine di ogni fase dell’u.a si presenteranno agli allievi:

- Quesiti a 

 scelta multipla

- Quesiti 

  vero/falso 

- Frasi di 

  completa 

  mento

- Corrispon  

  denza tra 

  termini e 

 definizioni

- Cruciverba


	- Formativa

( risponderà all’esigenza di fornire un’informazione continua ed analitica circa il modo in cui ciascun alunno procede nell’itinerario di apprendimento, al fine di attivare eventuali interventi di recupero/poten ziamento)

osservazioni sistematiche,

valutazione intermedia.

- Sommativa

risponderà all’esigenza di valorizzare gli atteggiamenti positivi degli alunni e le loro abilità di utilizzare le conoscenze, le abilità e le competenze che avranno acquisito alla fine del loro itinerario di apprendimento.

La valutazione delle verifiche scritte terrà conto dei seguenti obiettivi formativi specifici:

- Conoscenza dell’unità di apprendimento

- Saper individuare le caratteristiche di un fenomeno o di una situazione

- Saper formulare ipotesi e saperle verificare.

-Saper utilizzare il linguaggio specifico

I criteri di valutazione dei colloqui orali,  delle verifiche scritte e delle prove significative terranno conto dei seguenti parametri:

Ottimo:pieno raggiungimento degli obiettivi

Piena padronanza delle conoscenze e capacità di saperle trasferire in contesti diversi

Distinto: complessivo raggiungimento degli obiettivi

Padronanza delle conoscenze

Positivi progressi nel comunicare, conoscere, operare e correlare…..

Buono:
raggiungimento degli obiettivi essenziali.

La padronanza delle conoscenze è tale da permettere la piena effettuazione del percorso programmato

Progressi nel comunicare,conoscere,operare e correlare

Sufficiente: gli obiettivi essenziali del percorso previsto sono stati raggiunti in situazioni semplici

Alcuni progressi nel comunicare, conoscere e correlare

Non sufficiente:
mancato raggiungimento degli obiettivi minimi programmati

Nessun progresso nel comunicare, conoscere, operare e correlare


UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.2
Il movimento e l’equilibrio,il suono e la luce

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici apprendimento

    Conoscenze                  Abilità                
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	2.1. Il moto

- Tipi di  

   movimento e 

   loro 

  descrizione su 

  grafici

- Le forze e 

  loro misura

-Composizione 

  di forze

- L’equilibrio 

  dei corpi

- Le macchine  

  semplici

-Tipi di leve

2.2 Le onde, i suoni e la luce

- Le onde : vari 

  tipi di onde

- Le onde 

  acustiche

- Le onde 

  luminose

Tempo previsto:

seconda decade di Novembre/Dicembre
	- Saper   

  costruire 

  un grafico

- Saper 

  misurare

- Conoscere il  

  concetto di 

  media 

  aritmetica 

- Riconoscere 

  grandezze 

  direttamente 

  ed 

  inversamente

  proporzionali
	- Conoscere i concetti di : moto,forza, grandezza scalare e vettoriale,massa e peso,leva ,onda sonora e onda luminosa;le loro proprietà e le loro caratteristiche
	- Saper rappresentare ed interpretare in grafici spazio/tempo diversi tipi di moto

- Saper illustrare composizioni di forze e riconoscere vari tipi di leve

- Saper interpretare il moto ondulatorio e la natura di propagazione della luce

-Saper esprimersi con linguaggio specifico
	Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.

La classe sarà stimolata ad affrontare situazioni problematiche tratte dalla realtà e a lavorare partendo, ove possibile, da esperienze concrete.

Si curerà costantemente la correttezza dei passaggi logici e formali.

Si educherà la scolaresca a:

· Porsi

  problemi

· Analizzare situazioni

· Criticare i risultati

· Comunicare le conclusioni

- Storicizzare 
	Lezione frontale come pre- informativa e/o riepilogativa

Problematizzazione degli argomenti

Prendere appunti funzionali all’apprendimento 

Domande-stimolo

Discussioni guidate

Produzione di schemi di sintesi

Tabelle 

Prove sperimentali

Osservazione diretta di oggetti, sostanze, fatti e fenomeni
	Libro di testo

Schede del tipo vero/falso, a scelta multipla, a risposta aperta

Relazioni

Strumenti scientifici  o di facile reperibilità

Mappe concettuali
	- In itinere

- Sommativa


	- Formativa

- Sommativa
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.3
Dalla cellula all’organismo

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

Conoscenze       Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	3.1 La cellula e le sue funzioni

· L’organizzazione della cellula

· Differenze tra cellula animale e vegetale

· Il funzionamento della cellula

· Organuli cellulari e loro funzione

· Il ciclo cellulare

· Cellule, tessuti ed organi

· Microrganismi utili e dannosi

3.2 La classificazione degli organismi viventi

· Linneo e la nomenclatura binomia
· L’uomo nel regno animale
· Gli esseri viventi e l’ambiente
· Relazioni tra organismi viventi
· Ecosistemi e loro evoluzione
Tempo previsto:

Gennaio/prima decade di Febbraio
	· Conoscere cos’è un ciclo vitale

· Conoscere la differenza tra cellule eucariote e procariote

· Conoscere le caratteristiche principali di piante ed animali
	· Conoscere le diverse parti di una cellula animale e vegetale e le loro funzioni

· Conoscere i microrganismi più diffusi e il loro ruolo nell’ambiente  nell’industria e nella medicina

· Conoscere le categorie sistematiche usate per classificare gli esseri viventi, i cinque regni dei viventi e le interazioni tra i viventi e l’habitat
	· Saper individua re analogie e differenze tra:cellule animali e vegetali e tra microrganismi

· Saper mettere in relazione le caratteristiche degli esseri viventi con l’ambiente in cui vivono
	Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.

La classe sarà stimolata ad affrontare situazioni problematiche tratte dalla realtà e a lavorare partendo, ove possibile, da esperienze concrete.

Si curerà costantemente la correttezza dei passaggi logici e formali.

Si educherà la scolaresca a:

· Porsi

  problemi

· Analizzare situazioni

· Criticare i risultati

· Comunicare le conclusioni

- Storicizzare
	Lezione frontale come pre- informativa e/o riepilogativa

Problematizzazione degli argomenti

Prendere appunti funzionali all’apprendimento 

Domande-stimolo

Discussioni guidate

Produzione di schemi di sintesi

Tabelle 

Prove sperimentali

Osservazione diretta di oggetti, sostanze, fatti e fenomeni
	Libro di testo

Schede del tipo vero/falso,    a scelta multipla,        a risposta aperta

Relazioni

Strumenti scientifici  o di facile reperibilità

Mappe concettuali
	- In itinere

- Sommativa


	- Formativa

- Sommativa




UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.4
Il corpo umano:sostegno e movimento

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

Conoscenze       Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	4.1 Le ossa e lo scheletro

-  classificazio ne e caratteristiche delle ossa del corpo umano

-  le articolazioni

-  i denti

4.2 I muscoli

-  come è fatto 

   un muscolo e 

   come funziona

- classificazione 

  dei muscoli

Tempo previsto:

seconda decade di Febbraio/prima decade di Marzo
	- sapere che 

  cos’è una 

  cellula

- sapere che 

  cos’è un 

  tessuto

- conoscere la classificazione degli esseri viventi
	- Conoscere la 

  struttura di un 

  osso e di un 

  muscolo,le  

  ossa e i 

  muscoli del 

 corpo , come 

 funzionano le 

 diverse 

 articolazioni e 

 la struttura e le funzioni dei diversi denti

- Conoscere le 

  malattie 

 dell’apparato 

 scheletrico e 

 muscolare 

- Conoscere le 

  cause che 

  determinano 

  l’insorgenza 

  della carie per 

  prevenirla 
	- Saper 

  individuare le 

  ossa e i 

  muscoli del 

  nostro corpo

- Saper 

  spiegare come 

  funzionano le 

  articolazioni e 

  quali tipi di 

  movimento

  può compiere 

  il nostro corpo 


	Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.

La classe sarà stimolata ad affrontare situazioni problematiche tratte dalla realtà e a lavorare partendo, ove possibile, da esperienze concrete.

Si curerà costantemente la correttezza dei passaggi logici e formali.

Si educherà la scolaresca a:

Por          Porsi problemi

Analizzare

situazioni

Criticare i risultati

Comunicare le

conclusioni

 Storicizzare
	Lezione frontale come pre- informativa e/o riepilogativa

Problematizza zione degli argomenti

Prendere appunti funzionali all’apprendi mento 

Domande-stimolo

Discussioni guidate

Produzione di schemi di sintesi

Tabelle 

Prove sperimentali

Osservazione diretta di oggetti, sostanze, fatti e fenomeni
	Libro di testo

Schede del tipo vero/falso,    a scelta multipla,        a risposta aperta

Relazioni

Strumenti scientifici  o di facile reperibilità

Mappe concettuali
	- In itinere

- Sommativa


	- Formativa

- Sommativa




UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.5
L’apparato digerente e la nutrizione

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

Conoscenze       Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	5.1 L’apparato digerente

- Gli alimenti e 

   la loro 

  classificazione

- Il fabbisogno 

  giornaliero

- Nutrizione e 

  digestione

- Gli organi 

  dell’apparato 

  digerente

Tempo previsto:

seconda decade di Marzo/prima decade di Aprile
	- Conoscere le 

  funzioni delle 

  cellule e le 

  sostanze 

  chimiche che 

  le formano
	· Conoscere le funzioni dei diversi principi nutritivi,degli organi e delle ghiandole dell’apparato digerente
	· Saper riconoscere i nutrienti dei cibi per nutrirsi in modo corretto e bilanciato

· Saper cogliere le connessioni tra nutrizione, digestione ed assorbimento

· Saper effettuare semplici esperimenti su alcuni fenomeni che avvengono nell’organismo durante la nutrizione

· Saper utilizzare la terminologia specifica
	Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.

La classe sarà stimolata ad affrontare situazioni problematiche tratte dalla realtà e a lavorare partendo, ove possibile, da esperienze concrete.

Si curerà costantemente la correttezza dei passaggi logici e formali.

Si educherà la scolaresca a:

Porsi

  problemi

Analizzare situazioni

Criticare i risultati

Comunicare le conclusioni

- Storicizzare
	Lezione frontale come pre- informativa e/o riepilogativa

Problematizza zione degli argomenti

Prendere appunti funzionali all’apprendi mento 

Domande-stimolo

Discussioni guidate

Produzione di schemi di sintesi

Tabelle 

Prove sperimentali

Osservazione diretta di oggetti, sostanze, fatti e fenomeni
	Libro di testo

Schede del tipo vero/falso,    a scelta multipla,        a risposta aperta

Relazioni

Strumenti scientifici  o di facile reperibilità

Mappe concettuali
	- In itinere

- Sommativa


	- Formativa

- Sommativa




UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.6
Respirazione, Circolazione , Escrezione

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

Conoscenze       Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	6.1 La respirazione e l’apparato respiratorio

· La    respirazione e   

   gli organi 

   dell’apparato 

   respiratorio

· Lo scambio gassoso

· Respirazione polmonare e respirazione cellulare

6.2 La circolazione   

   e    l’apparato

   circolatorio 

· La circolazione del sangue
· I vasi sanguigni
· Il sangue
· Il cuore
· Piccola e grande circolazione
· Il sistema linfatico
6.3 L’ apparato

      escretore

· Le sostanze di rifiuto e l’escrezione

· I reni

· L’apparato urinario e tegumentario

Tempo previsto:

seconda decade di Aprile/prima decade di Maggio

a. 
	· Sapere com’è fatta una cellula

· conoscere la composizio ne dell’aria

· Sapere come avvengono le reazioni chimiche e in particolare le combustioni

· Sapere come funzionano i muscoli
	· Conoscere 

l’anatomia e 

la fisiologia dell’apparato

respiratorio,

circolatorio ed escretore.


	· Saper illustrare le funzioni svolte dai tre apparati e i loro meccanismi

· Comprendere

la differenza tra respirazione polmonare e cellulare,

arterie e vene etc..

· Saper spiegare il meccanismo di scambio dei gas,il processo di filtrazione e di riassorbi

   mento a  

   livello renale
	Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.

La classe sarà stimolata ad affrontare situazioni problematiche tratte dalla realtà e a lavorare partendo, ove possibile, da esperienze concrete.

Si curerà costantemente la correttezza dei passaggi logici e formali.

Si educherà la scolaresca a:

· Porsi   problemi

· Analizzare 

      situazioni

· Criticare i 

      risultati

· Comunicare le     

      conclusioni

 -   Storicizzare
	Lezione frontale come pre- informativa e/o riepilogativa

Problematizza zione degli argomenti

Prendere appunti funzionali all’apprendi mento 

Domande-stimolo

Discussioni guidate

Produzione di schemi di sintesi

Tabelle 

Prove sperimentali

Osservazione diretta di oggetti, sostanze, fatti e fenomeni
	Libro di testo

Schede del tipo vero/falso,                   

 a scelta multipla,            

 a risposta aperta

Relazioni

Strumenti scientifici  o di facile reperibilità

Mappe concettuali
	- In itinere

- Sommativa


	- Formativa

- Sommativa




UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.7
L’immunità

	
	Prerequisiti
	Obiettivi specifici di apprendimento

Conoscenze          Abilità
	Metodologia
	Metodi
	Mezzi e strumenti
	Verifica
	Valutazione

	7.1 Le difese dell’orga nismo

- le malattie e i 

  microrgani

  smi

- le difese di barriera

- le difese immunitarie

- immunità,

  vaccini e sieri

- i gruppi  

  sanguigni

Tempo previsto:

seconda decade di Maggio
	· Conoscere le principali caratteristiche dei batteri e degli altri microrgani smi

· Conoscere la composizione del sangue

· Conoscere il funzionamento degli apparati digerente, respiratorio, circolatorio e linfatico
	· Conoscere i mezzi di difesa e come si trasmettono le malattie
	· Saper cogliere la differenza tra siero e vaccino,tra le diverse forme di immunità e tra i vari gruppi sanguigni

· Saper descrivere la natura e saper illustrare le caratteristiche del sistema immunitario dell’uomo

· Saper utilizzare il linguaggio specifico
	Sarà privilegiato un insegnamento basato sulla fusione tra metodo induttivo e deduttivo.

La classe sarà stimolata ad affrontare situazioni problematiche tratte dalla realtà e a lavorare partendo, ove possibile, da esperienze concrete.

Si curerà costantemente la correttezza dei passaggi logici e formali.

Si educherà la scolaresca a:

· Porsi

    problemi

· Analizzare 

   situazioni

- Criticare i 

    risultati

- Comunicare le     

   conclusioni

 - Storicizzare
	Lezione frontale come pre- informativa e/o riepilogativa

Problematizza zione degli argomenti

Prendere appunti funzionali all’apprendi mento 

Domande-stimolo

Discussioni guidate

Produzione di schemi di sintesi

Tabelle 

Prove sperimentali

Osservazione diretta di oggetti, sostanze, fatti e fenomeni
	Libro di testo

Schede del tipo vero/falso,         a scelta multipla,            a risposta aperta

Relazioni

Strumenti scientifici  o di facile reperibilità

Mappe concettuali
	- In itinere

-Sommativa


	- Formativa

- Sommativa




